
SHORT 

Due sorpassi in vista Deludono gli aspirati 
del traguardo: non finisce (bene solo Boutsen), per 
il duello tra i due le Ferrari un insperato 
piloti della McLaren-Honda quarto posto di Berger 

A Budapest ancora Senna 
ma Prost non si arrende 

. À . V . i » S . \ ? » * . . ? . •>. - .'_ ' . . 

Il vittorioso arrivo di Senna 

Doveva essere la giornata delle sorprese e dei sor
passi, è andata come sempre. Ayrton Senna ha 
vinto, ma un Alain Prost irriducibile gli ha mandato 
un messaggio chiarissimo: dovrai aspettare Adelai
de per fregiarti del titolo mondiale; fino ad allora 
sarà guerra senza quartiere. E le Ferrari? Dopo 
tante ambasce, il quarto posto di Gerhard Berger è 
un trionfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A K C E L A T R O 

M BUDAPEST. Sorpasso e 
Immediato controsorpasso. Il 
30* Gran premio d'Ungheria * 
tutto I). In quell'allungo rab
bioso dì Prost, che supera in 
curva il compagno-rivale, e 
nella reazione del brasiliano, 
che lo riagguanta e si ricollo
ca In testa alla corsa per re
starci lino al termine. Ma che 
faticai Prosi non voleva saper
ne di cedere le armi. Partito in 
quarta fila, si 6 trovato subito 
In ottava posizione. Su una pi
sta tutta curve, dove sorpassa
re è un'impresa, ha recupera
to terreno palmo a palmo, ri-
Brendendo uno dopo l'altro 

lauricio Qugelmln, Gerhard 
Berger, Alessandro Nannini, 
Nlgel Mansell, Riccardo Patre-
se, Thierry Boutsen. E dal se
condo posto ha dato batta
glia, fino all'ultima curva. For
se sapeva che non ce l'avreb
be fatta a superare quel sata
nasso, lanciato ormai verso la 
sesta vittoria della stagione, 
ma doveva combattere, ren
dergli la vita difficile e fargli 
capire che questo campiona
to mondiale potrà dirsi con
cluso solo all'ultima gara. 

Certo, adesso Ayrton Senna 
ai ritrova a pari punti con Prost 
nella classifica dei piloti, co
ronando quell'Inseguimento 

Iniziato a Rio de Janeiro. Col 
meccanismo degli scarti, può 
addirittura considerarsi in 
vantaggio di sei punti. Ma il 
pilota francese, che dopo Sii-
versione sembrava prossimo 
al tracollo, e che ancora saba
to sera veniva dato per spac
ciato, ha dimostrato al pubbli
co, al tecnici, ai critici, ma so
prattutto a se stesso, di avere 
ancora energie, fisiche e men
tali, per lottare e contrastare 
la marcia trionfale di Senna. 
Ha dimostrato, inequivocabil
mente, di essere un uomo di 
parola. Già al tempo del Gran 
premio di Francia, dove aveva 
vinto e poteva guardare Senna 
dall'alto di quindici punti di 
vantaggio, aveva precisato 
che la sua stagione si divideva 
in due parti: prudente la pri
ma, a rischio, se necessario, la 
seconda. 

Ed ora, Infatti, Prost lotta e 
rischia molto. Forse ha ancora 

rilche esitazione nei sorpas-
ma ieri, all'Hungaroring, è 

rimasto sempre incollato a 
Senna e di sicuro non si lasce
rà seminare per strada. Se II 
campionato e ormai privo di 
Interesse, resta almeno - ulti
ma spiaggia dello spettacolo -
la lotta sul filo dei secondi tra 
i gemelli terribili della McLa

ren. 
Gli aspirati non hanno man

tenuto le promesse della vigi
lia. Mansell è stato addosso a 
Senna finché ha potuto, ma 
un testa-coda prima, due 
cambi di gomme dopo, lo 
hanno sempre più attardato. Il 
suo ruolo e stato recitato per 
lungo tempo da Patrese, supe
ralo prima da Boutsen e poi 
da un Prost In rimonta. Uscito 
presto di scena Nannini, la 
bandiera dell'aspirato è stata 
tenuta alta dal belga della Be-
netton, oltre che da Gugel-
min, quinto con la March, e da 
Patrese, sesto con la Williams. 
Boutsen ha fatto la sua gara; 
ha dato non pochi grattacapi 
a Senna e poi a Prost, che ha 
visto per lunghi tratti In peri
colo il suo secondo posto. Ha 
perso terreno nel finale, arri
vando comunque a soli 31 se
condi da Senna. Da diverse 
gare gli aspirati non riusciva
no a stare cosi vicino ai turbo. 

Dopo la «via crucis» di ve
nerdì e sabato, la Ferrari può 
giubilare per la mezza resurre
zione avvenuta durante la ga
ra. Sabato sera nessuno 
avrebbe scommesso un soldo 
bucato sulla possibilità delle 
•rosse» di cogliere un solo 
punto. L'austriaco da batta
glia, sempre alle prese col 
problema dei consumi, ne ha 
conquistati addirittura tre, 
consolidando il suo terzo po
sto nella classifica dei piloti 
(28 punU) e il secondo della 
Ferrari in quella dei costruttori 
(44 punti contro I 132 della 
McLaren). Un po' pochino 
per una scuderia che un lem-

G ì faceva tremare il mondo. 
a è tutto quello che passa 

oggi II convento. 

Riccardo Patrese 

ORDiNE D'ARRIVO 
1. Ayrton Senna, Brasile, 

McLaren-Honda, lhS7'47" 
2. Alain Prost, Francia, 

McLaren-Honda, 0"529 
3. Thierry Boutsen, Belgio, 

Benetton-Ford, 31"41 
4. Gerhard Berger, Austria, 

Ferrari, l'28"07 
5. MauricloGugelmln, Brasi

le, March-Judd, T giro 
6. Riccardo Patrese, Italia, 

WilliamsWudd, 1 giro 
7. Saloni Nakaflma, Japan, 

Lotus-Honda, 3 giri 
8. Nelson Piquet, Brasile, 

Lotus-Honda, 3 giri 
9. Yannlck Dalmas, Francia, 

Lola-Ford, 3 giri 
10. Luis Perez-Sala, Spagna, 
Minardl-Ford,4girl 
11. Stefano Modena, Italia, 
Brun-Ford, 4 giri 
12. Philippe Alitai, Francia. 
Lola-Ford, 4 giri 
13. Gabriele Tarquini, Italia, 
Coloni-Ford. S giri. 
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«Contro le McLaren bandiera bianca...» 
ARTURO BARIOU 

Sproni di gioii e di champagni Per Senna 

• • BUDAPEST. Nei box del 
dopt>8&ra, anche in quelli in 
cui et sarebbe qualche motivo 
di soddisfazione come alla 
Benetton-Ford o alla March-
Judd, l'atmosfera non potreb
be essere più depressa. Il 
commento unanime è che 
con le McLaren-Honda non 
c'è assolutamente nulla da fa
re, irraggiungìbili sia che 
splenda il sole sia che imper
versi l'uragano, sulle piste len
te come su quelle veloci. Tut-
t'altro clima ovviamente alla 

McLaren: completamente 
soddisfatti delle macchine e 
dei piloti si permettono di non 
strafare, di rendere cavallere
schi omaggi alla bravura desìi 
avversari e di dilungarsi sulle 
difficolti della gara. Dice Sen
na: «Prost era più veloce di 
me. Lo vedevo avvicinarsi giro 
dopo giro come un incubo. Mi 
ha raggiunto ed è riuscito a 
sorpassarmi ma solo per un 
momento. Ha dovuto frenare 
proprio mentre ero in fase di 
accelerazione e sono riuscito 

a tornare in testa. Ma mi ha 
fatto lavorare duro come non 
mai. Il titolo? E ancora tutto 
da giocare, ma di certo mi 
sento meglio che due settima
ne fai. Prost conferma in so
stanza quello che ha detto 
Senna. «C'è stato un momen
to in cui ho avuto la speranza 
di vincere la gara. Ma è stato 
solo un attimo svanito subito. 
Dopo quel primo sorpasso su* 
bito annullato Senna non mi 
ha dato altre possibilità. Negli 
ultimi giri inoltre qualche vi
brazione mi ha consigliato di 
non forzare e di accontentar
mi del secondo posto». 

Alla Ferrari si continua ad 
essere in piena bagarre. Ai 
problemi dt motori e dì asset
to delle vetture si aggiungono 
le polemiche inteme. Albore-
to si sente sacrificato e messo 
da parte. I dirigenti della casa 
minimizzano. Non ci sarebbe 
secondo loro alcuna polemi
ca interna, i piloti sotto stress 
hanno pur diritto a qualche 
sfogo. D'altra parte sarebbe 
autolesionistico e fuori di ogni 
logica che la Ferrari non cer
casse di dotare un suo pilota 
del mezzo nelle miglion con
dizioni dì gara. Riccardo Pa
trese il primo dei piloti italiani 

è soddisfatto di sé e della Wil-
liams-Judd anche se fino a 
meta gara sperava di fare an
cora meglio. «Mi sono impe
gnato alrestremo, come fac
cio sempre del resto, e la vet
tura ha risposto bene». 

Molto soddisfatto il presi
dente della Foca Ecclestone 
perché tutto si è svolto senza 
il minimo incìdente e con una 
folla da primato. Ecclestone 
ritiene quasi certo che il Gran 
Premio d'Ungheria - in un 
paese che si conferma sempre 
più ponte tra Est e Ovest -
continuerà ad essere in calen
dario sino al 1995. 

Il trionfo dei canottieri azzurri 

E ora crescono 
le speranze per Seul 
L'Italia del canottaggio ha conquistato due medaglie 
d'oro e una di bronzo ai Campionati mondiali dei 
giovani all'Idroscalo milanese. E così it bilancio degli 
azzurri, tra pesi leggeri e juniores, appare prodigioso 
con cinque medaglie d'oro e due di bronzo. La setti
mana milanese è dunque di ottimo auspicio per una 
Federazione che si prepara alla durissima Uzza olim
pica e che festeggia i cento anni di vita, 

• • MILANO, Ancora una 
giornata radiosa per II canot
taggio italiano: due medaglie 
d'oro e una di bronzo nelle 
finali del Campionato mon
diale juniores. Pensate, gli az
zurrini hanno conquistato Io 
stesso numero dì medaglie 
d'oro della Germania demo
cratica per tradizione domina
trice delle rassegne iridate 
giovanili. Il pomerìggio azzur
ro è iniziato col bronzo del 
quattro con (Rocco Pecoraro, 
Roberto Blanda, Giampiero 
Scarpa, Marco Furclnìti e Giu
seppe Lamberti) e si può dire 
che sia Iniziato con una delu
sione perché da quella barca 
ci si aspettava di più. E tutta
via, per dirla con Thor Nilsen, 
direttore tecnico degli azzurri, 
una medaglia di bronzo non si 
butta. 

C'era molta attesa per il fio
rentino Pippo Soffici, già Indi
viduato come l'uomo del futu
ro del canottaggio azzurro. 
Pippo Sodici ha vinto il titolo 
mondiale del singolo con una 

gara straordinaria vinta d'un 
soffio sull'australiano Jason 
May. Lo skiffè una barca che 
tutti vorrebbero condurre e 
dunque attorno a questo ra
gazzo stanno nascendo gran-
dì speranze Pippo Soffici è 
estroso, elegante, coraggioso. 
Ha tutte le qualità che ci vo
gliono per percorrere la dura 
strada della gloria sportiva. 

Ma la soddisfazione più bel
la, perché imprevista - si po
teva puntare a una medaglia 
ma non a quella d'oro - ce 
l'hanno data i ragazzi del 
quattro senza, forse la barca 

S>iù difficile da gestire. Erano 
avoriti gli inglesi e invece, 

con un finale prodigioso, Fi
lippo Giannini, Federico Le 
Proux, Francesco Cattaneo e 
Fedenco Bertoli, sono riusciti 
a mettere sul traguardo la 
punta del sottile scafo 65 cen
tesimi prima dei francesi. La 
Federazione italiana canot
taggio sta festeggiando I cen
to anni dì vita e si può dire che 

lì sta festeggiando nel modo 
migliore. 

La Germania democratica 
ha vinto il quattro con e l'otto. 
L'Unione Sovietica il doppio e 
il quattro di coppia. La Gran 
Bretagna ha vinto la bellissima 
gara del due senza mentre la 
Romania ha dominato la pro
va del due con L'Italia ha por
tato in finale quattro delle bar
che iscritte e così può vantare 
un bilancio strepitoso. È qui, 
tra i giovani, che crescono gii 
equipaggi del futuro e non è 
per caso che la Germania de
mocratica si presenta a questi 
appuntamenti con squadre 
che raccolgono sempre molti 
allori. Stavolta i tedeschi han
no raccolto meno metallo 
prezioso del solito e ciò dimo
stra che i valori si avvicinano. 
E difficile estrarre dalla pattu
glia dei vincitori ì miglion. E 
difficile perché il livello tecni
co visto all'idroscalo di Mila
no è apparso elevato In ma
niera perfino sorprendente. E 
sufficiente pensare ai romeni 
Vizitiu e Banica che hanno 
vinto con quasi sette secondi 
sui cecoslovacchi o agli ingle
si Mat Pinsent e Tim Foster 
che hanno nfilato ai sovietici 
qualcosa come nove secondi 
in meno di 500 metri. E tutta
via tutti sono stati stregati dal 
sorriso dì Pippo Soffici. Pare 
proprio che sia lui l'uomo del 
futuro. 

^~^"—••—— Moto. Un'accoppiata vincente 

Cadalora e Gianola 
non fanno gli «inglesi» 

Luca Cadarola 

•M DONtNGTON. «Ero sicuro 
di far bene su questo circuito 
- ha detto il pilota del team 
Matboro Di Giacomo Agostini 
- poiché già nelle prove lo 
avevo studiato nei mimmi par
ticolari. Il problema era di par
tire in testa e con i nuovi car
buratori non ci sono stati pro
blemi. Poi col passare del 
tempo ho avuto la conferma 
che con quei tornanti e quelle 
curve a «0» andavo in perfetto 
accordo. Era tempo che am-
vasse questo secondo succes
so che dedico al dottor Costa 
responsabile delta cllnica mo
bile il quale in questi giorni ha 
perso il padre Francesco*. 

•Quando noi corriamo lo 
facciamo con grande tranquil
lità rassicurati dalla presenza 
dell'equipe medica di Claudio 
Costa, ecco perchè - confer
ma Ezio Gianola - mi associo 
a Luca dedicando questa dop
pietta al «tir delta vita» in un 
momento triste per il suo fon
datore ed animatore». Il «life 

S e c o n d o successo stagionale per la coppia più for
te del motocicl ismo italiano. Luca Cadalora e Ezio 
Gianola hanno fatto centro sull'impegnativo circui
to di Donington Park dove si è svolto, davanti a 
centomila persone, il Gran premio d'Inghilterra di 
moto velocitàmondiale. Lo hanno fatto alla manie
ra forte dominando l'agguerrito lotto di concor
renti dal primo all'ultimo giro. 

LUCA DALORA 
tir* è la clinica mobile, struttu
ra ultramoderna, di cui è stata 
dotata l'equipe medica della 
Federmoto e se ieri, ad esem
pio Lawson e Mamola, ono 
dolorante alta spalla e l'altro 
con problemi di stomaco e la 
schiena in precarie condizio
ni, hanno potuto presentarsi 
al via (così come decine di pi
lotila corse precedenti) il me
nto va a Claudio Costa e i suoi 
collaboaton. 

Francesco Costa, scompar
so nei giorni scorsiall'età di 77 
anni, a seguito di incidente 
stradale, è stato il padre del 
motociclismo italiano «inven
tando», tra l'altro, la 200 mi-
Etia italiana trasferendola da 

ajtona a Imola. 
«Cadalora e Gianola - ha 

detto il campione del mondo 
Gardner - sono stati superlati
vi, primi in pista e poi espri
mendo a nome di tutti la soli
darietà al dottor Costa. Per 
quanto riguarda la gara questo 
è un gran bel circuito, richie

de grandi doti di guida ed è 
sicuro, chi va sul podio è un 
campione. 

I piloti in lotta per il titolo 
mondiale, nei gran premi in
glesi, hanno dovuto accon
tentarsi delle briciole lasciate 
dai nostri due assi, Cadalora e 
Gianola, e da Rainey. Nelle 
125 lo spangolo Martinez è 
stato chiuso nella morsa for
mata da Gianola e da Bngaglia 
ottimo terzo dopo essere par
tito malissimo; da segnalare il 
nentro del campione del 
mondo in carica, Fausto Gre-
sini, giunto settimo. Nel quar
to di litro Cadalora, concreto 
come sempre, ìn perfetto as
setto con la stabilissima Ya
maha e con ì nuovi carburato-
n che gli hanno permesso una 
partenza razzo, è riuscito a 
nntuzzare i tentativi di Pons. 
SarTon Garriga, prendendo le 
distanze per mantenerle fino 
all'ultimo; da segnalare il ritiro 
di Reggiani al quarto giro per 
una perdita di carburante an

che se per lui la corsa era fini
ta alla partenza essendo stato 
penalizzato di un minuto: ave
va preso l'avvio spinto dai 
meccanici. Nelle 500 con La-
wson>(sesto) e Mamola (dodi
cesimo) acciaccati e con le 
Yamaha favorite Gardner ha 
saputo contenere, nonostante 
una «scivolata» il danno arri
vando subito dietro a Rainey e 
davanti al pur bravo Sarron; 
Chili migliore degli italiani è 
arnvato ottavo. 

Arrivi e cUuaUkbe 
C/osse 125 
1) Gianola (Honda); 2) Marti-
nez (derby); 3) Brigaglìa (Gaz-
zamga); 4) Mtralles (Honda); 
5) Scott (Honda) 
Classifica mondiate (9 prove 
su II) 
1) Martìnez. punti 157; 2) Gia
nola 140; 3)Spaan 82; 4) Mi-
ralles72,5)Briga]giaè7. 
C/asse 250 
1) Cadalora (Yamaha), 2) 
D Sarron (Honda), 3) Ganga 
(Yamaha), 4) Pons (Honda), 
5) Roth (Honda) 
Classifica mondiale (12 pro
ve su 15) 
1) Pons punti 179, 2) Garriga 
173. 3) Cornù 151, 4) Roth 
122, 5) Cadalora 121. 
Classe 500 
1) Rainey (Yamaha), 2) Gar
dner (Honda), 3) CSarron 
(Yamaha), 4) McKenze (Hon
da), 5) Magee (Yamaha). 
Classifica mondiale (12 pro
ve su 16) 
1) Lawson punti 195, 2) Gar
dner 175, 5) Rainey 163, 4) 
Sarron 123, 5) Magee 118. 

In evidenza 
Argentili 
nel Giro 
di Danimarca 

Dopo la vittoria di Gianni Bugno nel Giro dell'Appennino, 
un altro ottimo risultato è venuto dal Giro di Danimarca. 
Moreno Argentin (nella foto), alla ricerca djlla miglion 
forma in vista dei mondiali, sì e piazzato al secondo posto 
nella quinta ed ultima tappa del Giro danese. Moreno è 
stato battuto in volata dal danese Kìm Eriksen. Terzo è 
arrivato un altro danese: Roll Sorensen. Del gruppo che ha 
disputato la volata faceva parte anche l'altro italiano Ema
nuele Bombini che si è piazzato sesto. Il Giro è stato vinto 
dall'austriaco Phil Anderson, secondo e terzo due i ' 
Roll Sorensen (a 5") e Soeren LLIholt (a 47"). 

Caiisson 
vince gli 
Intemazionali 
d'Austria 

Lo svedese Kenl Cartoon 
tu vinto gli Open di Kitzbu-
hel battendo in cinque te i 
ed al termine di una mai» 
tona durata tre ora, lo spa
gnolo Emilio Sanchez. Cu-
Isson, testa di serie numero 
tre, si è imposto al tuo av

versario, numero cinque del tabellone, con il punteggio di 
6-1, 6-1, 4-6, 4-6, 6-3. E la prima volta che un tennista 
svedese riesce ad aggiudicarsi gli Intemazionali d'Austri* 
che erano dotati quest'anno di un montepremi di circa 390 
milioni di lire. 

Football 
americano, 
terzo posto per 
Frogs Legnano 

I Frogs di Legnano sono 
riusciti a conquistare il ter
zo posto imponendosi ai 
Berlino Adler all'Eurobowl, 
la Coppa dei Campioni di 
football americano, che al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta svolgendo a Londra. I 
• • " ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Frogs si sono Imposti per 
28 a 3 permettendo agli avversari un solo calcio da Ira 
punti e riscattando in parte la sconfitta subita nella semifi
nale dagli Helsinki Roosten. Per la finale per II primo 
posto si affronteranno gli Helsinki e gli Amsterdam Crusa-
ders. Dal canto suo la Federazione Italiana di lootball ha 
reso noto che il Cf europeo ha stabilito che d'ora in poi la 
Coppa avrà scadenza annuale e non più biennale. Per la 
terza edizione, l'anno prossimo, sari l'Italia ad ospitare 
l'Eurobowl. 

Nuoto, 
selezioni 
americane 
per Seul 

Da oggi selezioni di nuoto 
americane in vista dei Gio
chi di Seul. Le selezioni, ad 
Austin, nel Texas, al terran
no sino al 13 agosto, e ve
dranno in gara 800 nuotato
ri che si contenderanno i 52 

™ posti a disposizione degli 
Usa per Seul. In pratica andranno alle Olimpiadi I primi due 
di ogni gara. Grande attesa per le prove di Matt Biondi e 
Jane! Evans. Già oggi il primatista del mondo del 100 al, 
primo uomo a scendere sotto i 49" sulla distanza, zara In 
acqua per 1200 si. Biondi gareggera anche nello sprint dei 
50 si, nei 100 delfino, oltre che, naturalmente, nel 100 al 
Saranno in gara anche elementi come Tom Jager (50 m), 
Fabio Morale» e Mary T. Meahger (farfalla), Betsy Mltchell 
e Dick Carey (dorso), David Wharton (misti), tutti attuali o 
ex detentori di primati del mondo. 

La Curatolo 
campionessa 
di maratonina 

Maria Curatolo ha vinto la 
2 0 edizione del Gran Pre
mio Villa Lucci, cono a 
Leonessa (Rieti), gara di 
maratonina femminile, ag
giudicandosi anche il titolo 
Italiano della speciali», Il 

" " • " ^ ^ ^ ^ • ™ " — ™ terzo posto di Antonella Bi
zio», il quinto di Graziella Striull ed il 19- di Stefania Colom
bo, hanno consentito alla squadra di Italia A di completare 
la positiva giornata con il primo posto nella classine* a 
aquadre, superando la temuta squadra inglese che con la 
Pain e la Catford, rispettivamente seconda e quarta, hanno 
tentato di opporsi alla gagliarda prestazione della squadra 
italiana capeggiata dalla neocampionessa nazionale. Il ti
tolo per società è stato appannaggio della Osea Frascati 
che ha largamente superato l'Atletica Fiat Sud di Formla. 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 14.30 Atletica leggera, da Leonessa, Gp Villa Lucei. 
Equitazione, da Venezia. Baseball, sintesi di una paniti di 
play-off; 18.45 Tg3 Derby; 23.30 Campioni, anteprima stra
nieri in Italia: Claudio Paul Caniggia in River Ptate-Gremlo. 

Tue. 13 Obiettivo Seul. Sport news. Sporiissimo; 20.20 Obietti
vo Seul; 23.30 Tmc Sport. 

Capotitela. 13.40 Automobilismo, Gran Premio d'Ungheria di 
Formula I (replica); 15.45 Motociclismo, Gran Premio d'In-
ghilterra 125 ce (replica); 17 Sport spettacolo; 19 Basket, 

elezione olimpica Usa-AII Stars Nba East (replica): 20.30 
Calcio, Real Madrid-Feyenoord (replica); 22.10 Calcio, Ve-
rona-Milan (replica). 

BREVISSIME 
Annunzio Fanton ha conservato il primo posto nel

la classifica del campionato europeo di motocross classe 
125 dopo la quarta prova disputata In Finlandia sul circuito 
di Imatra. 

Pentathlon femminile. L'Italia ha conquistato la medaglia d'ar
gento nella prova a squadre dei campionati mondiali femmi
nili di pentathlon moderno. 

•Dieci miglia del Garda». Il marocchino El Mestala Nechadi ha 
vinto ieri a Navazzo, nell'entroterra gardesano, la prima 
edizione della .Dieci miglia del Garda». 

Ciclismo Usa. Il canadese Steve Bauer si è aggiudicato il Gran 
Premio delle Americhe, una gara open in lìnea con arrivo a 
Montreal. 

Formula 3. Emanuele Naspetti, su Dallara Alfa Romeo, si è 
aggiudicato l'ottava prova del campionato italiano di Formu
la 3, disputata ieri «il circuito del Santamonica a Misano 
Adriatico. 

Fuori pericolo Mina. Il tuffatore Giuseppe Mina, 24 anni, che 
nel corso dei campionati italiani in corso a Chlanciano, 
aveva subito un infortunio (era scivolato battendo malamen
te il capo), è fuori pericolo. La prognosi e stata sciolta dai 
sanitari dell'ospedale di Perugia. 

Vandlnl attraversa lo Stretto. Paolo Vandini del «Gruppo spor
tivo carabinieri» di Napoli, ha vinto la 15' edizione della 
traversata pinnata dello Stretto di Messina. 

Errlcchlello e Solustrt In evidenza. Giovanni Erricchiello e 
Marco Solustri hanno vinto la settima tappa del campionato 
italiano di beachvolley, tenutasi a Pescara. Nella classifica 
rimangono al comando Anastasi e Masciarelli. 

Trtmondlale Geboers. Il belga Eric Geboers è diventato II pri
mo pilota di motocross ad avere conquistato tre titoli mon
diali. A quelli della 125 e della 250, ottenuti nell'83 e nell'ST, 
ha infatti aggiunto il casco iridato 1988 della 500, dopo II 
quinto posto di ieri a Namur in Belgio. 

Sorprende Menzl. Il premio Con/ara, sui 2200 metri in pista 
grande, riunione di galoppo all'ippodromo Mala di Merano, 
è stato vinto a sorpresa da Rienzi davanti a De La Treole e 
Run For Ever. 
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